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84xe5AltxO - SEN\TO DEL REGNO: Concorso
REGIO DEURETO 30 gennaio 19ti, n 214, cNe ßssa l'orario unico per tutte le Borse di commercio del Regno a decorrere dal i feó-

braio 192f.
REGIO DECRETO LEGGE 29 ottobre 1920, n. 1828, che modißea guello 2 ottobre 1919, n. ¤90, relativo alla istituzione del corpo

della R. paardia per.la, pubblica sicurezza.
REGIO DECRETO-LE IGE 10 marzo 1921, n. 227, che reca modißcazioni ed aggiunto alle disposizioni in vigore emanate in conse-

guenza det terfemoti.
REGIO DECRETO 3 feóóraio IPSI, n. 218, cAs proroga il termne concesso dal R. decreto 4 settembre 1919. n. 1694, alle Camere

di commer:io italiane att'estero per provvedere al proprio or finamento interno.
REGt DECftETI nn. 1950, 202, 208 e 204 rr/lettenti riduxtone di contributo scolastico, eregione in Ente morals ed applicazioni di tassa

di soggiorno.

SENATO DEL REGblO

AVVISO DI CONCOf(SO .

È aperto un concorso per titoli - ed efentualmente per esame -
ad un posto di sottobibliotecario nella bibliotecaldel Senato del
Regno, con lo stipentio iniziale di lire 793*, accrescibile mediante
cinque aumenti triennali di lire 800 oiascuno, computati anoþe sul
ervizio precedentemente prgstato la altra Ammiidstrazionè de lo
tato: olcre le indenoita straordmarie « oaroviveri a di cui ai ds-
reti 19 settembre 19 8, n. 1314 e 3 giugno 1920, n. 737.
Possono prender parte al cono rao coloro che siamo forniti di di-
loma di laurea' universitaria o d'Istituto di studi superiori, in let-
ere, Biosoña o giurisprudenza, e che nog abbiano) oltrepassate
'età di 38 anni alla da a del presente avviso. 11 limite di età ð

istesg a 40 anni per gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni
[ello Stato, attualalente in sarvizio.

"Iconcorrenti dovranno presentare alla Biblioteca del Senato, non
più tardi del 30 aprile 1921, domanda in earta da bollo da lire due
bretta alla presidenza del Senato e corredata dai seguenti docu.
nenti:

1 fede di nasoita, legalizzata dal presidente del tribunale, galla
quale risulti la cittadinanza italiana del coneorrente;
' 2 oertificato generale rilasciato dall'ufficio del opsellario giu-

diziale; ,
3· oortiûoato medioo di sana e robusta oostituzione Asies, lega-

ilzzato dal sindaco;
a 4• diploma d laurea universitaria o di Istituto di studi supe-
riori, in lettere, AlosoAa o giurisprudenza ;

5 eertitloato d i voti riportati nelle singole prove di esame nel
corso degli studi superiori;

6* certiocato legale della conoscenza di una o pi4 tra le lingue
moderne;

7* estratto del foglio matrico'are o altro documento da cui ri
sulti il servisíq militare eventualmente prestato.
I ceroficati di cui ai nn. Se 3 dovranno essere di data noa an-

teriore al presente avviso. Per l'aeoortamento delle condiziont neiche
l'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i concorrenti
alla visita di un sanitario a ciò d-legato.
Sarà titolo di preferenza il servizio prestato nelle biblioteche go.

vernative e negli archivi di Stato con impiego di ruolo nelle ca-

tegorie di qwneetto..Saranno tenute anche in particolare 'considb-
razione la conoscenza dello lingue rioderne, ogni altra prova.della
cultura del aaniidato e le benemerenze di guerra.
La conoscenza delle lingue potrà essere acoertata dalla Commis-

stone anch• medtante esami, persi concorrenti che siano trasoelti

dopo un primo giudizio sui titoli.
Il vinettore del concorso sarà nominato in esperimenjo per la

durata di un,anno, con stipensio ed ogoialtracompetenzainerente
alla effettività del posto e con affldamento di conseguirla dopo lo
esito favorevole del peri do di prova.

Itoma, 10 marzo 1921.

I sonstori questori '
Giovanni Rossi.
Ernesto Presbitero.
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JLuumero $14 della raccolta tífficiale delle leggi e des doorsti

de Regno contiene il seguente decreto:

VITTOÀ.O EZÄNUELE III
por grasia di Dio o per volontà de.11a 3ufene.

RB D'ITALIA

Veduto l'art. 17 della legge 20 marz'q 1918, n. 272,
riguardante l'ordinamento delle Borse di commercio;
Veauto l'art. 33 del regolamento approvato con Regio

decreto 4 agosto 1913.,» 1068;
Veduto il. dearato Luogotenenziale 6 marzo 1919,

n. 260, Aull'orario unico delle Borse di commercio;
Stilla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio di concerto col ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A decorrere dal giorno 1° febbraio 1931, P orario

unico per tutte le Borse di- commercio del Regno de-
corre dalle ore 13,30 alle re 15.16 di tutti i giorni non
festivi tranne il sabato. °

Nei giorni di sabato nori festivi 11 detto orario de-
corre dalle ore 10,30 alle 11,30.
Ordintano num 11 presente dooreto, munito del sigilio

dello Stato sta inserto nella raccolta utheiale dello

leitgt e det gecrett del Regno d'Italia, mandun<1o a

obtunqua spetti di oneervatio e di f lo õeservare.
Dato a. Roma, add( 30 gennaló 192

VITTORIO EUANCELE.
ALESSIO -- Pen'il ministro del šësoro: ŸACTA.

,Viste, 11 guarduragalli: FERA

n fiurner 1628 essia ruenoisy .;jkosue. Ásia. say -
i decret

del Regne sosessene I seggenen doorsto
VITTOR.IO EMANUELE III

per grasia di Mo e per volónth dolla Naziono
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 tuttobre 1919, n. 1790;
Visto il Nostro decretó 81 ottobre 1919, n. 2198 ;
Sentito 11 Consigli dei minieWi;
Sul'a p-oposta del Nostro ministro pegretario di Stato

per gli affari dell'integxiòg presidente del Consiglio dei
ministri, di concert ol ministro del tèsoro e della

guerra ;

Abbjamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabelle dãi (uadri e della forza dega ignardia per la ýub-
bûoa sicurezza, allegate äl It deereto ,2 ottobre',1919, n. 1790, sono
sostituite le tabelle anhesse:al presente deoreto, di out fanno patto
futegrante.

Art. 2.
Gli articoli 2, 4 o 6 del R. decreto 2 ottobre 1919 aono moditcati

oomo segge :

Al Comdado generale del corpo sono addetti un maggior gene-
rale e tre brigadieri generali (art. 2, secondo oomma).
Detto corpo a costituito da:

UfRoiali genorali
tenenie generale, maggiore generalo, brJgadieri genorali |(art. 4,
*primo comma).

Il orpo della R. guardia compron le 9 legioni territoriali (art.),
lettera B).
to promozioni al grado di briga4 ero go,arale sono,fatte a seelta,

queho a maggior genoralo per anzianità (art.'6, lettera C).
Art. 3

L'art. 3 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1790, moditeato come
segue:
I Conrigli di amministrazione delle Legioni dipenderanno nel ramo

amministrativo, dal Joman to generale del corpo, ohe ha dirot‡a rp-
Izzione col afinistero dell'mterna (art. 3, ultimo comma).

'

.Art. 4.

Il corpo della R. kaardia, iri consideranione delli propria fan-

zione, à equiparato, a tutti gli effetti, all arma dei RR cat'gbinieri.
Poiché -la R. gugrdia non fa parte dell'esercito, un regolamento

spoeiale determinerà i rapporti fra la medesima e i corpt del-
I'esercito.
I.limiti di el d-gli umciali del corpo sono ognali a quelli inyi-

gore por il R. *setoito.

È acolita la meangha, al merito di serviilo.

Art. 5.

Gli umaiali che ressano di far parte della R guardia per ipidoneita
allo speciale a rvizio del corpo o per alfre cause che non si riferi-
scono a minomate candizioni is obo. moral ed intellettuali, pos
-ono, con le modati à che saranno stabih'e dál regolymento, ries-
traae nei quadr d i R ere:cito col g.ado ed anzianitå oheÄvreb.
tero avuto se non avessero fatto passaggio nel corpo, salvo11di
ritto agli umoiali 11 cui posto à soppresso, el a buelli meno anziani
che risultassero esu eranti por ridutiore di orgattie , di otter.oro la
a.go, a iva speelale in vigore per gli ufflei-li del R. estreito
Gh uŒciali colicoati in congedo sono da considet a:si in più la

l'organico.
Art. B. *

Per 11 completamento dell'organico degli umciali portato dall'an-
nessa tabella, il Ministero provvederà, in parte .

colle norme
de cui e ll'art. 14 del R. decretò 2 ottobre 1919, n. 1790, fatta ecco-
zione per i limiti d età di ammissi ne degli umciali medici, Veterl·
nari e di ammiosj;razione che è aun outato di cinque anni, e in
parte, con prom zioni dai gradt inft riori fra gli umoiali che ab.
biano la seguente permånenzg mininia di grado, computata anche
qu. lla padsata in altre arud e corpi:

t'en. nt;i, capitani, 3 anni;
maggiorf, tenenti colonnelli 2 anni;

Art. 7.

Il mate•1ale-di armamente, diequipagniamento e trasportioccor-
renti per II corpo della R. guar¢Is per la P. S., sarà ceduto a pre.
feretiza di qualsiasi altra concessi as, all'Atumioistrazione dol-
l'Inteúno, senza compenso, sul materiale dell'amministrazione dega
guerra.

*

Con decreto del ministro del tesoro aaranno introdotto nello stato
di pregi fano della spesa del Ministero del.finterno le variazionine-
cessarie per l'attuazione del presente deoreto.
Il presente deereto sarà preseptato al Parlamento per la conver-

sfone in legge, ed entrerà in espouzione dalla sua data. °

.
Ordinhimo che il gireeente decreto, munito del sigilfd

delid Stato, sin insei•to nella raccolta ufficiale de1Ïe
lestgi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

eh,iungµe spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 29 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
. Gioinn - Bonour - MEDA.

Vþto, 11 guardasigilli : FaxA.
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ß numero 297 della raccolta tefflegais àsHe leggi e dei decrets
dei Regno contiene si se ente decreto:

VTTTORIO EMANUELE IH

por grazia di Dio e per voluuth della Nasione

WITAMA

In virtil della facoltà consentita dagli articoli 3 del
dooreto Luogotenenziale 3 novembre 1918 n. 1857 ;'21
del R decreto 23 settembre' 1920, n. 13t5 e 3 del Regio
decreto 80 settembre 1920, n. 1389;
Visto il tedio unico delle leggi emanate in conse-

guenza del terremoto 25 dicembre 1908, approvato con
decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1899;
Vista la legge sulle espropriazioni per pubblica uti

lità 25 .giugno 1865, n 2350 ;
' Visto il R. deoreto 21 gennaio 19.15. n.'27;
Visto il decreto Luogotenenziale 31 maggio 1917,

n. 1028 ;
Visto il decreto Luogotonenziale 19 agosto 1917,

n. 1542;
Visto il dooreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 125;
Visto il decreto Luogotenenziale 1 giugno 1918, nu-

mero 888
Visto il decrèto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n. 1292;
Visto il S. decreto 8 luglio 1919, n. I384;
Visto il R. decreto 8 maugio 1920, n. 545;
Visto il R: decreto 19 settembre 1920, L. 1413;
Visto il R. decreto 23 settembfe 1920, n. 131&; o

Udito U Consiglio dei ministri;
Bulla p,roposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col presidente del

Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, e con i
ministri per il tesoro e per la giustitia e gli affpri di
omlto;
Abbiamo 'decretato e decretiamo e

,
Art. 1.

Agli artiooli 153, 19L, 193, 358 e 377 dol testo unico approvato
001 deoreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, sono apportate
le sie.nenti modidcazioni:
Al 1* oomma dellert. 153 6 sosiuito il seguonte: ,

e « Alla compilazione del pianð, alle espropriaziopi, alle sistema-
tioni ed alle concessioni n ven lito del terreni, compresi nella zona
industriale di Messina, provvede, per conto del comune, l'Unione
edshzla nastonale, d'intesa con la competente Amministrazione
comunale ».

All'art 191 à aggiunto il seguente comma:
« All'approvasi ne dei progetti per i lavori di eut al precedente

comma, che si esgguono dall'Unione Ediltria Nazional.e, salvo sein
• pie i casi di out all'a t. 193 rhodiâcato con il de•reto Luogotenen-
s ale 17 novembre 1918, n. 1982, può provvedere il capo delfume o
tecnico centi•ale della stessa Uniotle eddizia, purchè esso app artenga
al ooi•po Re.le del genio*oivile con grado non inferiore a quello du

ingegnere capo ».

Al 3© comma dell'art. 193 modifloato con Part. 2 dol decreto

Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1922, à sosti uito il se

guente :

« AÌ Comitato sono inoltre sottoposti i progetti di tutti i lavori
ehe esegue l'Unione edilizia nazionale e che importino ùnaaspesa su-

periore alle L. 400.000 ma il Consiglio d'amministrazione dell'U-
nione edilizia n'zionale può ghtedere che siano sottoposti pl Comi-
tato anche i progetti che importino una spesa •inferiore alla pre-
detta somiha ».

Al 1° óomma dellsart. 358 modifloato con Part. 15 del R. decreto
3 maggio 92

,
O 545, à sostituito il seguente:

« Il contributo dello Stato é commisurato alla metà delle seme-
stralità che sarebbero dovute per l'ammortamento in trenta anni
al 4 0¡0 di un ámmontare pari a quello dei diritti a mutuo libo-
nosciuti all'Unione a termini dei precedenti articoli. Tale contri-
byto è concesso con decreto del ministro del tesoro, da registral'ai
alla Corte det conti, hel quale sono specincati Paramontare, 11 na-
meco e la decorrenza delle semestralità relative ».

A l'brt, 377 dopo il 3° commaië ag innto il seguente:
« Fa parte inoltre del Consiglio di ammintitraziane 11 fanzionario

designato dal Consiglio stesso, con l'approvazione del ministro dei
lavori pubblic1, a sostituire 11 direttore generale ».

* Art. 2.

Sono soppressi l'art. 361 ed il t* comma dell'art. 357 d•l testo
unico approvpto son deoreto Luogotenenziale 19 agosto 191'{, nu-
inero 1399.

Art. 3.

Il n. 12 dell'art. I e il n. 6 delPart. 11 delle norme approvate
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1542, sonomodiacati
come appresso:
Art. I, n. 12:, e i piani di massima ed i progetti dei lavori, quando

eccedano la somma di L. .100.000 (lire centomila) e le modalità per
l'e oeuzione ». .

^

Art. 11, n. 6: < approva i progetti dei lavori, quando non ecce-

dano l'importo di L. 100000 (lit•• centomila) e gli schemi di con-
tratto non superiori a L. 25.000 (lire venticinquemila), nonché le
transazioni e condono di penali por Timporto non superiore a fire
5000 (lire cinquemila) ».

Art. 4.

Il 1° comma dell'articolo 17 del R. deerdto 3 maggio 1920, n. 545,
ò modifleato coge appresso:

« L'Ente edilizio di Reggio Calabria è autorizzato a chiodero la
devoluzione delle aree sull quali sorgevano edinoi distrutti qualora
i r spettivi propriotari aventi diritto a mutuo no a abbifno iniziati
i relativt lavori entro il 31 dicemt¡re 1921 tanto per le aree site
nel centro della città di Reggio Calabria (corso, via Aschenez e

strade adiacenti), quanto por lo altre aree cadenti nell'ambito del

piano regolatore ».

Art. 5.
4

Tutte la spese det giudizi arbitrali di I grado di oui all'art. loi
del testo unico approvato con decreto Lu«gotenenziale 19 agosto
19t7, n. 1349 ed afPart. 5 del R. dae oto :9 april'e1915, n 582, non-
et à gli onorari d evvocato \ le funzioni di proouratore, sono liqui-
gati ed asseansta d dla sentenza a norma d gli articall 370 e 'se-

goe ti del Codide di procedura civile.
Anche gli onorari per i componenti i Col eri arbitrali e 1 cóm-

poni ai segret,ari la liquidarsI fanno par e de'lc spese ginuiziali e
d 1 relativo provved mento de la se teaza, ma e si sa anno poi li-
quidsti a norma di legge e ripartiti fra gli arbitri e i segretartme•
diante dooreto du primo,peesidente della Corte di qppello terri-
toriale.
Le parti intere éste p stono, entro quindici giorni datta notinos

del dyreto, p olu-re reclamo allo stesso primo prosidente, 11quale
decade la modo irrevocabile.

? Art. 6.

Nel 1* oomma, dell'articolo unico del D. L. gennaio 1918, nu•
mero 125, sono soppresse le seguenti parole: « tenuto presente,
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Ve oçoorra il disposto dell'art. 37 della legge 25 giugno 1865, nu-
meço 2359 a.

Art. 7.

È fissata al 1• gennaio 1982 la dacorrença delle 48 rate di cui
all'art. 50 del testo unico approvato con D L. 19 agosto 1917, nu-
mero 1399, per il rimbotso delle somme dovute dat privati allo
Stato per la demot;zioneidegli stabili dichiarati in parti ugilizza-
bili e per lo sgombero delle/relative macerie.

a. Art. 8.

Sono prorogati al 31 dicembre 1223:
- a) i termioi silabiliti dal 2° comma dell'art. 73 e dal l° com-
ma dell'art. 74 del testo unico approvato con decre,to Luogotenen-
ziale 19 agosto 1917, n. 1399, per occupazione dei suoli sui quali
sorgono le baracche;

b) 11 termine di cui all'art. 286 del oitato testo unico giå
modifloato or n R. deoreto 19 settembre 1920, n. 1413 per, la presen-
tazione da parte dei privati, docietà iadustriali e commerciali, Co
muni, Provmcie, Istituti di beneficenza, d'istruzione e di educa-
zione e Camere. di commercio, delle domande di mutuo per le ri-

parazioni, rioostruzioni e nuo se costruzioni degli edifloi danneg-
giati o distrutti dal terremoto del 28 dicembre 1908. •

Art. 9.

Per i lavori in oorso di esecuzione al 1* febbraio 1921 e per
quelli ancora da eseguice nei comuni.danneggiati dal terremoto
del 13 gennaio 1915 ed in quelli indicati all'art. I del decrpto,
Luogotenenziale 3 maggio 1917, n. 1028 à prorogato at 31 ottobre
IW2 it termine stabilito dall'art. 4 dellol stesso decreto Luogote-
nentiale por la cono-ssione, fino al limite massimo di lire tremila,
del suas dio di cm all'art I del R. decreto.21 gennaio 1915] n. 27
convertito nella legge 1° aprile 1915, n. 476, allegato D. 4

Art. 10.

Sono prorogati al 31 dioombre 1922:

a) 11 termine di cui all'art. 1, lettera a) del decreto Luogo-
tenenziale 7 giugno *918, n. ,8'18, per la presentazione delle do-

mande di mutuo da parte dei danneggiati dal terremoto dol l3 gen.
naio 1915; -

b) 11 termine . di cui alla lettera b) dell'art. I del decreto

Luogotenenzkle 7 giugno 19 8, n. 888, entro 11 quale non può da t

oraditori ipotecari iniziarsi o continuarsi la procedurg esecutiva
sugli imm bili dantleygiati o distrutti dal predetto terremoto, e

per i quali é consentito il diritto al mutuo di favore.,

Art. 11.

È prorogato al 31 dicembre II)21 11 termine di oui all'art. 6 dol

R.- deoreto 8 lugito 1919, n. 1381, per la presentatione da parte di

Provmole, di Comuni e di Ëati morali delle domande di sussidio e

di motuo a.norma dell'art. 2 del R decreto 21 gennaio 1915, a 27,
(convertito nelig legge 1* þprde 19t5, n. 476, allegaso D, o del 26

comma dell'art. 34 del R. dooreto 23 settembre 1920, n. 13to.

Art. 12.

Al 3 cognma delPart. 23 del R, decreto 23 settembre 1920, nu-
mero 13 5, à sustituito il seguente:
« Per la concessione dei benenei di cut al lo comma del presente

articolo sarà apphcato l'art. 28 del° R. decreto 3 maggio 1920, nu-
mero 545 e saranno -egutte le norme stabilite col deoreto Ministe-

riale 16 marzo 19.7, pubblicato nella ,Gazzetta ufficiale del 9

aprile 1917 ».

Art. 13.

Ai Comuni danneggiati di cui all'art. 24 del Regio deerÀto 23 set•
tembre 1920, n.. 1315, sarà corrisposta a carico dello Stato la som

ma cooorrente a pareggiare i rispettivi bilagcì degli Anni 1920,

1921 e 1928 per la parte delle spese obbligatorie in relazione alle
diminuzioni d'entrata che siano state causate dal terremoto.
Per tale spesa si faranno, per dooreto del iginistro del tesoro, le

occorrenti variazioni nel lillancio del Ministero dell'interno. o

Per l'attuazione del disposto del presente articolo saranno osser-
vate, in quanto siano appbeabill, la norme contenute nel capo g
titolo I, parte la, del testo unico, approvato con deoreto Luogoto-
nenziale 19 agosto 1917, n. 1399,.e modifloate col Regio deoreto 3

maggio 1920, n. 545. *

Art. 14.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare le somme
corrispondenti alle sovrimposte delle quali ð sospesa la riscossiono

,per effetto dell'art. 24 del R. decreto 23 settembre 1W0, n. 1315, e
del presente decreto, purchð ne venge garantita la restituzione a

norma di legge entro il. periodo di tempo nel quale le sovrimpo-
ste sospese debbono essere pagate.
Gli interessi dovuti alla Caesa depositi e prestiti sulte dette an-

tiaipazioni faranno carico sul bilancio del Ministero del tesoro,
nel quale sarà inscritto apposito ospitolo nella parto straordi-
naria.

Per le anticipaÊtoni di oui al presente articolo sarantío seguite
le no, me contenute nel regolamento approvato con doereto Luogo-
tenenziale 27 giugno 1914, n. 1052.

Art. 15.

Nei Comuni pei quali, ai sensi delfart. 25 delikegio decreto 23

settembro •920, n. 1315, à sosposa la riscossione dell'imposta sui

redditi di ricchezza mAile è pure accordata la sospensione fino al

31 dicembre 1920 della riscossione delle relative sovrim poste provin•
ciale o comunale sui redditi di categoria B) e C), in quanto non

siano state ancora | orrisposte,
Tali quote di sovrimposte, delle.quali non sia stato disposto lo

agravio, sarahno ripartite nelle dodici rate bimestrali degli anni
1921 e 1922.

Art, 16.

.
È fissafo al 31 dicembre lg!3 11 termine per la presentazione da

parte di Enti interessati dellè domande di sassidi di cui all'arti-
coli 1, lettera e) del R. decreto 23 settembre 1920, n 1315.

Art. 17.

È prorogato al 31 dicembre 1923 il termine per la presentazione
delle domando di mutuo da parte dei privati danneggiati dat ter-

remo,to d-1 6-7 settembre 1920, di cui all'ultimo comma dell'arti-

colo x3 del R. decreto 23 settembre 1920, n. 1315.

Alla stessa data è proragato 11 ter mine stabilito dall'ultimo comma

dell'art. 28 del ettato R. decreto 21 settembre 1920, n. 1315, per la

presentazione -delle domaa e di mutuo da parte degli Enti inte-
ressati.

Art. 18.

I contributi governativi sui dirittf a mutuo spettanti all'Unione
edilizia sezionale in dipendenza del ter^remito del 28 dicembre 1908

non utilirgati in oostruzioni p ima del 4 m aggio 192p, e quelli spet-
tahtile in d pendanza del terremoto del 6-7 settembre 1920 saranoo,
fino al 31 dicembre 1922, liquidati dal Ministero del tesoro con gli
aumenti consentiti sui diritti a mutuo e. sul contributi stessi dal

n. decreto 3 maggio 1920, n. 545, nei limiti dei tre quarti degli au-
menti stessi.

.

L'unione ediliziacNazionale dovrà presentare semestrilmente al te-
soro listato del lavori eseguiti con l'impiego di tali d ritti a mu-

tuo perchè passano provvedersi, al conguaglio ed al pagamento del
residei anmontL
La Cassa depositi e prestiti sconterà i oontributi liquidati come

sopra ed I resid d aumenti a norma dell'art. 359 ¶lel dooreto Luo-

gotenetiziale 19 agosto 1917, n. 1399.
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Art. 10.

L'Unione ¿dilizia nazionale 6 autorizz a vincolare a jgaranzia
di antielpaziom da ottenersi da Banche, Istituti di credito e Casse

di risparmio, le dömme che lo Stato deve corrisponderlo in virtù

di dispostsidni legislative stanziate e da stanziare nei bilanci deî

ogpétenti Minister , in più eseraisi ûnanziari, per la costruzione

di case economiehe, oantte pópolari e rurali nelle regioni colpite
dai terremoti del 28 droembre 1908•e del 6-7 s ttembre .920.

La Cassa depositt e prestiti è autorizzata a fa e all'Unione•le an-
t[oipaz oni predette al tasso di favore non superiore al 4,50 0.0.
Tutte.le somme ricavate dallo operazioni di cui sopra debbono

essere versate al conto corrente dell'Unione presso la Cassa depo-
siti e prestiti.
Ilonere dei relativi interessi 6 a carico dell'Unione stessa.

Art. 20.
.

I.e disposizioni relative alla determinazioneldel reddito impil-
bile compleidvo, di cui siano provvutii danneggiati dai terremoti del
23 dicembre 1908 e 6 7 settembre 1920, aventi diritto al niatdo ed

al centsibuto diretto dello Stato per la riparazione, ricostruz=one
e nuova costruzione degli edifici danneggiati opistratti dai pre-
detti terremoti debbono intendersi nel senso che non si abbia da

téner conto dei redditi mobiliari di categoria C) e D).

il commercio, di concerto col Nostro minidtro per gli
affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico

Il termine stabilito dall'articolo unico del R. decreto
4 settembre 1919, n. 1694, perchè le Camere di com-

mercio italiane all'estéro provtedessero ad uniforniare
il proprio ordinamento interno alle.disposizioni conte-
nute nei predetti decreti Luogotenepstali, ò prorogato
al 31 dicembre 1921.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sias inserto nella raccolta uffleiale dello

le¡rgi o dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti 'di osservarlo o di farlo osseiŸary.
Dato a Roma, addl 3 febbraiq 1921.

VITTORIO EMANUELE.
* ALESSIo - Sronza,

isto. Il guardaziosili Fana

Art. 21.

Il presente decreto avrà erettò dallo stesso giorno della sua pub-
blicazione nella Garreita u/}iciale e sarà presentato al Parlamento
per la con ersione in leggè.

, e
cromamo cuo a presento aeoreto, IOunito del'sigil'o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle

loggi e dei decreti del Retno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di oesèrvai'io e di farlo osservare.

Dato a Roma, add140 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLrrrI - PEANC'- FACH - FERL

Visto, 15 guardasiging : Pan. .

uptunero $18 deita accono agiosaa tau. Jagys e decrets

Ael 48916 ••msta• il «•¤*At deerato

' VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per volontà dpila l¶azione

RB FIT¾

Visti i decreti Luegotenenziali del 13 ottobre 191a,
n. 1573, e del 20 febbraio 1919, u 273;
Visto 11 decreto Reale del 4 settembre 1919, nu-

mero 1694 ;
Considerato che alonne Camere di commercio ita-

liane alPestero non poterono, per giustifl ati motivi,
provvedere, nel termine stabihto, ad uniformare il'
proprio ordinamento interno con le disp sizioni por-
tate dai summenzionati decreti Luogotenenziali;
Rioonosciuta l'opportunità di prorogare di nuovo

il termine stabilito per l'applicaz.one dei predetti de-
creti Luogotenenziali ;
Sulla proposta del Nostro ministro per Pindustria e

La raccolta utaciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
'decreti:

N. 1959. Regio decreto 7 novembre 1920,, col quale sulla

proposta del ministro delPistruzione pubblici il
contributo scolastico che il comune di Gairo, della
práincia di Cagliari, deve annualmente yersare
alla R. tesoreria dello Stato, in applicazione del- '
Part. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 4*7, già fissato '

in lire 2-00 46 col R. decreto 14 gequaio 1915, nu-
576, à ridotto a lire 2411,80 a decorrere dal 1° lu -

glio 1015.

N. 202. Regio doereto 6 f•bbraio 1921, col quale, sulla
propt stá det mi istro dell' uterno, Presidente del

Constelio dei mmistri, la « Fondazione piemontese
industriale ed operaia per la lotta contro la tu-

,
bereotosi », con sede in Torino, viene eretta in

Ente morale sono un amininistrazione provvisöria.

N 203 Regio decreto 31 gennaio .1921, col qtiale. sulla

proposta d I mintstro dell'interno, presidente del
Consiglio dei mn stri, si an,torizza il comune di
Biela (Novara), ad applicare là tassa di soggiorno
e se ne omologa il regolame'nto.

N. 204. Regio decreto 31 gennaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri. si autorizza il comune di

Dagnente (Novara), ad applicare la tassa di sog -

giorno e se ne omologa il regolamento.

-----mas-eammam---


